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Il significato degli scandali venuti alla luce 

Crisi di un sistema di potere 
Ive vicende giudiziarie che 

in questi giorni coinvolgono 
uomini e apparati dell'indu
stria, della finanza e dello 
Stato ci appaiono come se
quenze di un unico filmato 
sul sistema di potere che è 
stato edificato in questi an
ni. E' il filmato della strada 
che ha portato il Paese ad 
una crisi cosi grave e pro
fonda. 

Ormai è chiaro a tutti che 
non siamo di fronte soltanto 
a casi di corruzione e di de
generazione individuali: se 
così fosse potremmo dire 
che situazioni analoghe si 
sono manifestate anche in 
regimi democratici di ben 
più solida e lunga tradizio
ne. Il problema è politico, e 
riguarda il modo di essere e 
l'organizzazione complessiva 
dello Stato. Come tale va 
affrontato. 

Il carattere, la dimensio
ne e la profondità dei casi 
di degenerazione sin qui 
esplosi; il fatto che siano 
coinvolti anche centri ne
vralgici dello Stato; la coin
cidenza di questi fenomeni 
con una crisi economica e 
sociale così grave: tutto que
sto conferisce un eccezio
nale rilievo politico a tali 
vicende e rischia di mette
re a repentaglio lo stesso 
regime democratico, se non 
si taglia il bubbone alle 
radici. 

In questa situazione la ma
gistratura deve fare il suo 
dovere sino in fondo e con
cludere repidamente le in
chieste aperte. Ma è evi
dente che le implicazioni 
politiche dei fatti devono 
avere un risposta proprio 
sul piano politico. 

Solo apparentemente i 
processi di Catanzaro e di 
Trento sono un'altra cosa 
da quelli dove chiamati in 
causa sono capitani di ven
tura dell'industria e della 
finanza pubbliche e private. 
C'è un unico cordone ombe
licale che unisce le trame 
eversive e la corruzione ope
rata a livelli tali da investi
re e destabilizzare un siste
ma economico che al tempo 
stesso ne è stato la matrice. 
Questo cordone è il vecchio 
sistema di potere che,r in 
nome dell'anticomunismo, si 
è sempre sottratto a qual
siasi controllo e ricambio 
politico. 

Se questo è vero, si ca
pisce come gli scandali che 
oggi occupano le cronache 
non derivino in realtà dal 
fatto che è aumentata la 
corruzione ma dal mutamen
to del quadro politico e dei 
rapporti di forza, specie do
po il 20 giugno. Questa è la 
verità. L'incalzare della cri
si economica, la nuova real
tà sul piano sindacale e su 
quello politico hanno reso 

finalmente tutto più traspa
rente e hanno fatto emer
gere in tutta la loro esten
sione i guasti accumulati nel 
corso di questi decenni. 

La domanda che oggi ogni 
cittadino si pone è se e co
me è possibile risanare e 
cambiare questo stato di 
cose. 

Già nel momento in cui 
esplose la vicenda dejla 
Lockheed si pose quésto 
problema e la nostra posi
zione fu giustamente moti
vata dall'esigenza di opera
re un mutamento reale nei 
metodi di governo e un cer
to ricambio del personale 
politico che aveva gestito il 
potere. La risposta della 
DC, anche col discorso di 
Moro, apparve dettata inve
ce dalla preoccupazione di 
aprire un processo che 
avrebbe messo in discussio-
ne non solo il suo passato 
ma anche la continuità de
gli assetti del partito e di 
quelli degli apparati di po
tere. C'era quindi, già allo
ra, in questa posizione una 
incomprensione del fatto 
che proprio questi assetti 
erano in crisi e non avreb
bero potuto reggere all'in
calzare degli avvenimenti. Il 
ritardo nel prendere atto di 
questa realtà ha finito per 
aggravare la crisi, scatenan
do nuove faide tra i vecchi 
gruppi di potere che si sen-

Per gli ostacoli all'indagine sulla strage 

Catanzaro: anche Henke 
accusa Tanassi e Rumor 
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La protezione di Giannettini - Ha ammesso di avere men
tito al giudice D'Ambrosio - Oggi le domande scottanti 

CATANZARO — L'ammiraglio Htnke davanti ai giudici al processo per la strage di Milano 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Anche l'am
miraglio Eugenio Henke ha 
accusato Tanassi e Rumor di 
avere avallato la decis.one 
del SID di coprire Giannetti
ni. Queste affermazioni, dei 
resto, le aveva già fatte di 
fronte al giudice istruttore. 
Nell'udienza di ieri le ha 
confermate. Più preciso degù 
altri. Henke ha detto che .1 
« \ertice » dei militari, convo
cato dal SID. si svolse nella 
giornata di sabato, vale a di
re il 30 giugno del 1973. A 
questa riunione, indetta per 
concordare la risposta da da
re al giudice milanese 
D'Ambrosio sul caso Giannet
tini, l'ammiraglio Castaldo. 
die era il suo rappresentan
te. avrebbe espresso l'op.mo-
ne di rivelare alla magistra
tura la qualità di informatore 
di Giannettini. e Castaldo — 
ha detto Henke — mi infor
mò dettagliatamente della 
riunione e mi disse che un 
che il generale Maktti era 
stato delia sua opinione. Gli 
nitri, però, erano contrari. -

« Prevalse, di conseguenza. 
Jl parere di eccepire il segre
to politico militare. I piò ac
caniti nel sostenere questa 
opinione, se ben ricordo, tu 
rono Malizia e Alemanno. 
Castaldo mi disse che al 
termine della riunione. Mivch 
si era recato dal ministro 
della Difesa, on. Tanassi. per 
renderlo edotto sia della ri 
chiesta del giudice D'Ambro 
s.o. sia delle decisione ciner 
W a conclusione della uu 
pione: Castaido aggiungi di 
aver saputo che il ministro 
tvvva approvato la decisione 
#1 eccepire il segreto >. 

Henke non ricorda da chi 
Castaldo abbia appreso che 
Tanassi era d'accordo: « Cer
tamente, però. Io seppe nel
l'ambiente del SID i. 

Una settimana circa dopo il 
« vertice ^. Henke parlò con 
Miceli e seppe da lui clic 
« anche la Presidenza del 
Consiglio era stata interessa
ta della questione dal mini
stro Tanassi >. 

La data di questo collo
quio. Henke la situa attorno 
al 10 luglio, quando cioè era 
in carica, come primo mi
nistro. l'on. Rumor. In quella 
occasione. Miceli gli disse 
che la decisione del Presiden
te del Consiglio non era an
cora pervenuta. Stando alla 
sua versione, dunque, il capo 
de) governo che avallò la deci
sione della copertura di Gian
nettini fu l'on Rumor. 

Henke seppe poi. nel set
tembre successivo, che c'era 
stata la sanzione definitiva 
della Presidenza del Consi
glio. Non ricorda però da chi 
lo abbia saputo Con Tanassi. 
comunque, parlò dopo il suo 
interrogatorio del 24 ottobre 
1973. che si tenne a Roma. 
Informò dettagliatamente il 
ministro del colloquio avuto 
con il giudice D'Ambrosio e 
« certamente ». in quella oc
casione. Henke parlò a ìa-
nassi anche della questione 
del segreto eccepito per 
Giannettini. Tanassi. quindi. 
stando alle affermazioni di 
Henke che collimano con 
quelle di Miceli, non ha 
scampo. O prima o dopo p 
stato informato della spinosa 
questione di Giannettini. 

Dovrà spiegare, quindi. 
porcile, anche dopo la emis
sione del mandato di cattura, 

non mosse un dito per obbli
gare il SID a denunciare alla 
magistratura un imputato ac
cusato di avere agito con ia 
violenza contro le istituzioni 
dello Stato. Su questi punti. 
Henke si è mostrato molto 
sicuro. Lo è stato meno 
quando il presidente Scuteri 
gli ha posto domande che Io 
riguardavano in prima per-

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

Sciopero 
per la riforma 
e il sindacato 

di polizìa 
ROMA — Tutti i lavoratori 
italiani saranno chiamati ad 
attuare uno sciopero di un'o
ra, venerdì 16 dicembre, per 
la riforma e la sindacalizza-
zione del corpo di polizia. La 
azione di lotta verrà proposta 
dalla segreteria al Comitato 
direttivo della Federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL, con
vocato per il 13 dicembre. 
Questa importante decisione, 
annunciata ieri sera, fa se
guito ad una ferma presa di 
posizione, assunta nei giorni 
scorsi dalla stessa segreteria 
della Federazione unitaria, 
contro i tentativi di snaturare 
— con la ventilata smilitariz
zazione parziale del corpo — 
la riforma della PS e di «li
mitare Il diritto di libertà 
sindacale ai lavoratori della 
polizia che già responsabil
mente — si rilevava In un 
documento — hanno rinuncia
to all'esercizio del diritto di 
sciopero ». Su questi temi ver
rà sollecitato uno specifico 
incontro con il governa 

tono minacciati. E, in defi
nitiva, per provocare ulte
riori danni al Paese. 

•Due casi possono essere 
emblematici. I processi di 
Catanzaro e di Trento han
no rivelato in maniera in
controvertibile che apparati 
statali, i quali dovevano ga
rantire la sicurezza delle 
istituzioni democratiche, so
no stati, invece, centri di 
eversione. A Catanzaro sono 
stati chiamati in causa l'on. 
Rumor e l'ex ministro Ta
nassi. Giustamente? Ingiu
stamente? Ma quale sia la 
verità, ci si consenta di os
servare che le dichiarazioni 
fatte da entrambi, dopo la 
sentenza che ha condannato 
il gen. Malizia, sono inaccet
tabili. Infatti, anche se fos
se vero, come sostiene l'on. 
Mancini, che le bombe in 
quegli anni furono messe 
« non da Rumor ina contro 
Rumor », , è - inammissibile 
che chi, come Rumor, in 
quegli anni è stato presi
dente del Consiglio e mini
stro degli Interni, se la cavi 
dicendo: non sono stato io, 
senza dire al Paese cosa è 
avvenuto, come è avvenuto 
e chi ha operato col terro
rismo contro la democrazia. 
E' davvero impensabile che 
la democrazia italiana possa 
chiudere questo capitolo 
senza che i protagonisti, 
quanti stavano al governo e 
nel governo indichino con 
chiarezza il significato e le 
responsabilità politiche di 
una vicenda che ha segnato 
e segna ancora la vita del 
Paese. 

L'altro punto riguarda la 
direzione di enti, istituti e 
banche che governano gran 
parte dell'economia del Pae
se dove occorreva operare 
con coraggio e fermezza un 
radicale rinnovamento di 
uomini e di metodi. E' av
venuto, invece, che nel giuo
co della scomposizione e ri
composizione di un sistema 
di potere fondato ' in-gran 
parte sui reciproci ricatti; o 
è stato mantenuto il vecchio 
personale o si sono rinvia
te decisioni improrogabili di 
riassetto e • di nuovi rap
porti tra enti di Stato,, par
lamento, governo. Persino le 
nuove nomine non vengono 
fatte lasciando tutto nella 
paralisi e aprendo nuove 
faide clientelari e fra gros
si potentati che hanno sac
cheggiato le risorse nazio
nali. • : 

Come uscire, dunque, da 
questa situazione? E' evi
dente che oggi il discorso 
sulla necessaria moralizza
zione non è separabile . da 
quello del riordinamento 
dell'economia e della salva
guardia dell'ordine demo
cratico. E' bene rendersi 
conto che per chiamare i 
cittadini ad una collabora
zione attiva alla difficile 
opera di ricostruzione che 
comporta sacrifici e rinunce, 
occorre un nuovo clima mo
rale e quella tensione po
litica che chiunque ha po
tuto avvertire nella forte e 
consapevole manifestazione 
operaia di Roma. Tutte le 
forze politiche sono quin
di chiamate a misurarsi con 
queste esigenze. E perciò il 
discorso torna ancora e so
prattutto sulla Democrazia 
cristiana, anche perchè sia
mo convinti, crf trariamen
te a quel che pensano altri, 
che senza un accordo e uno 
sforzo unitario non è possi
bile affrontare e avviare a 
soluzione una crisi le cui 
dimensioni si manifestano 
sempre più enormi. 

Torna alla DC perchè è 
anzitutto da questo partito 
che deve prendere l'avvio 
un effettivo rinnovamento 
di metodi, di comportamen
ti e anche un adeguamento 
di scelte politiche alla real
tà che ci sta davanti e alla 
gravità della situazione. 
Comprendiamo la preoccu
pazione dell'on. • Moro di 
evitare in una situazione 
cosi delicata, < grosse disso
nanze e lo scatenamento di 
emozioni e passioni >. " Ma 
oggi quello che si sta effet
tivamente scatenando sono 
reazioni ed emozioni a fat
ti che traggono origine pro
prio dal mancato mutamen
to e rinnovamento. Voglia
mo. cioè, dire che i tempi 
della crisi si sono accele
rati ed occorrono, quindi, 
decisioni adeguate e tem
pestive. Questo ci sembra 
del resto, il senso delle 
preoccupazioni che sono 
emerse dal consiglio nazio
nale repubblicano e dal par
tito socialista in tutte le sue 
componenti. La DC deve sa
pere cogliere la spinta che 
viene dalle cose e dai pro
positi manifestati da un lar
go arco di forze politiche e 
sociali per dare il più ra
pidamente possibile al Pae
se una direzione forte e uni
taria, capace di conquistar
si consensi e di realizzare 
un • programma di risana
mento e rinnovamento. 

Emanuele Macaluso 

Fascisti feriscono un compagno 
Un'altra sanguinosa aggressione fascista in 
un piccolo centro a 40 km. da Roma, Rigna-
no Flaminio, nel corso della quale è stato 
ferito un giovane compagno della TGCI. 
Tonino Cugusi, di 19 anni, in modo fortu
natamente non grave. Giunti da « covi » ro
mani a bordo di tre auto, gli squadristi. 
armati di spranghe e di un fucile, hanno 

assalito un gruppo di giovani che si trovava 
nella piazza e in un bar. Sabato squadristi 
avevano aggredito dei compagni che distri
buivano volantini sulle elezioni scolastiche. 
Anche un carabiniere è stato steso a terra 
e disarmato. NELLA FOTO: il compagno 
colpito in ospedale. 
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CON PARTITI E SINDACATI 

Fissati dal 
governo 

gli incontri 
suU' economia 

Colloquio preliminare ieri con i segretari di 
CGIL-CISL-UIL - Intenso dibattito politico do
po le decisioni del PRI - Intervista di Mancini 

ROMA — Sta diventando più 
serrato il confronto politico. 
E ciò avviene su tutti e due 
i piani nei quali esso si arti
cola: quello che riguarda le 
scelte di politica economica 
immediate e urgenti, e quello 
del dibattito — più che mai 
aperto — che investe le mio 
ve soluzioni globali, più ade
guate all'emergenza, cui è 
necessario tendere. 

11 Partito repubblicano, con 
le conclusioni del proprio Con
siglio nazionale, ha posto espli
citamente la questione di Un 
quadro politico diverso, fon
dato su di una solidarietà più 
larga e profonda tra le forze 
democratiche, e del quale do
vrebbe essere elemento nuovo 

Dopo l'adozione di sanzioni politiche nei suoi confronti 

L'Egitto ha rotto i rapporti 
con i Paesi riunitisi a Tripoli 

Si tratta di Siria,'Libia, Algeria, Sud-Yemen e Irak - Il segretario di Stato 
USA^Vance in Medio Oriente a fine settimana - Un suo vice è ora a Mosca 

Agitazioni a oltranza 
, dei ferrovieri ' . i 

autonomi per le feste 
ROMA — Il comitato centrale del sindacato autonomo 
dei ferrovieri, FISAFS. ha deciso ieri un preoccupante 
programma di agitazioni per tutto il periodo delle feste 
natalizie di fine d'anno. L'azione corporativa avrà inizio 
il 16 dicembre. Fino al 18 compreso, personale di mac
china e • viaggiante ritarderàA la partenza dei treni di 
un'ora (nelle precedenti agitazioni il ritardo era di 
mezz'ora). Il 19, sciopero di tre ore del personale delle 
stazioni, degli impianti fissi, dei passaggi < a - livello. 
delle officine e degli uffici, a fine di ogni turno. Nei 
giorni 21. 22 e 23 macchinisti e personale viaggiante 
ritarderanno nuovamente di un'ora la partenza dei treni. 
Le agitazioni dopo una e pausa» dal 23 al 27. riprende
ranno il 28 dicembre fino al 30 con il ritardo di un'ora. 
Altra « pausa » il 31 e l'I. Poi gli scioperi riprendono. 

Le nuove agitazioni de
cise ieri sera dal sinda
cato e autonomo » assu
mono ormai l'aspetto di 
un attacco aperto contro 
tutti i lavoratori e i cit
tadini. Proprio nel mo
mento più delicato, nel pe
riodo natalizio in cui il 
traffico ferroviario rag
giunge le sue punte mas
sime, questa organizza
zione decide non solo di 
riprendere le fermate dei 
treni, ma di aumentare i 
ritardi alle partenze da 
mezz'ora ad un'ora, <? di 
proseguire ad oltranza. 

Colpisce il fatto che le 
richieste degli < autono
mi » non sono mai decise 
una volta per tutte, ma 
sono un continuo gioco al 
rialzo: chiedono un tot di 
aumento salariale, non ap
pena capiscono che si può 
aprire qualche spiraglio 

nella trattativa, aumenta
no la posta. L'obiettivo. 
insomma, non sembra 
nemmeno quello di avere 
consistenti aumenti sala
riali, ma quello di creare 
il caos nei servizi. Si pen
si a quel che sta succe
dendo nello stretto di Mes 
sina dove i traghetti sono 
bloccati da otto giorni a 
causa di un'agitazione del
la Fisafs. alla quale han 
no aderito i ferrovieri 
Osi e UH di Messina. A 
cosa mira tutto ciò? A 
screditare la vertenza a-
petto e condotta in modo 
responsabile dai sindaca
ti unitari? , O c'è qualcu
no che punta ancora più 
in alto: a rimettere in di
scussione il diritto di scio
pero e colpire, in definiti
va, alcuni capisaldi del 
sistema democratico? 

TRIPOLI — A poche ore dal
la conclusione del vertice ara
bo a cinque, svoltosi per quat
tro giorni nella capitale libi
ca e che ha approvato alcune 
sanzioni di carattere politico 
contro l'Egitto, il Cairo ha 
replicato — secondo quanto 
riferito in serata dall'agenzia 
MEN — rompendo i rappor
ti diplomatici con i Paesi che 
hanno partecipato al vertice. 
Già nella giornata di dome
nica. Sadat aveva fatto ri
chiamare in patria i suoi am
basciatori « per consultazio
ni »: ora avrebbe dato ai ri
spettivi ambasciatori al Cairo 
2-1 ore di tempo per lasciare 
il Paese. Questi gli ultimi 
clamorosi sviluppi della si
tuazione a meno di dieci gior
ni dalla riunione del Cairo. 
che assume allo stato delle 
cose l'aspetto di un nuovo 
incontro bilaterale israelo egi
ziano e che sarà al centro 
di una nuova « missione » in 
Medio Oriente del segretario 
di Stato americano Vance, 
alla fine della settimana. 

I Paesi con cui l'Egitto ha 
rotto le relazioni sono Siria. 
Libia. Algeria e Sud Yemen. 
che insieme all'OLP hanno 
approvato le conclusioni del 
vertice di Tripoli, e l'Irak. che 
si era invece dissociato, ab
bandonando la seduta conclu
siva. perchè avrebbe voluto 
sanzioni ancora più drasti
che. e perché rimproverava 
in particolare alla Siria di 
non voler pronunciare una 
esplicita e recisa ripulsa del
le risoluzioni 242 e 338 del-
l'ONU. 

Quali le misure decise nei 
confronti dell'Egitto? La «di 
chiarazione di Tripoli > — co
sì è stato battezzato il docu
mento che reca, come si è 
detto, le firme del presiden
te libico Gheddafi. del presi
dente siriano Assad. del pre
sidente algerino Bumedien. 
del segretario generale del 

Fronte nazionale del Sud-
Yemen Abdul Fattali Ismail 
e del presidente dell'esecuti
vo dell'OLP Yasser Arafat — 
le indica nei seguenti punti: 
« congelamento » delle rela
zioni diplomatiche e politiche 
con l'Egitto: richiesta di tra
sferimento della sede della 
Lega araba dal Cairo in un'al
tra capitale araba (e nell'at
tesa. rifiuto di partecipare alle 
riunioni della Lega che si ten
gano al Cairo): non collabo
razione con l'Egitto nelle as
sise internazionali: esclusio
ne dell'Egitto dalla Federazio
ne delle Repubbliche Arabe 
(di cui faceva parte insieme 
alla Libia e alla Siria e che 
era peraltro una struttura di 
fatto soltanto nominale) e tra
sferimento della sede della 
Federazione dal Cairo a Tri
poli: applicazione delle nor
me sul « boicottaggio arabo » 
a tutte le società o cittadini 
egiziani che avranno rappor
ti con Israele. 

A parte il * congelamento » 
delle relazioni diplomatiche 
(un po' meno di quanto g:à 
fatto unilateralmente dalla Li
bia. che ha rotto i rapporti 
fin dal 19 novembre), si trat
ta — rilevano eli osservatori 
— di misure che tonno essen
zialmente un valore di prin
cipio. di * pressione » pol.tica 
e ps'coloeica: sembra cioè 
che sì sia voluta prendere 
una energica pnsj7Ìone contro 
la linea che Sadat sta .se
guendo. e soprattutto contro 
la riunione che si terrà il 
13 o 14 dicembre al Cairo 
ron la partecipazione israe 
liana, ma al tempo stesso .si 
sia voluta evitare una frat
tura drastica e definitiva. 

TI documento lancia poi un 
appello a tutti i Paesi arabi 
ad e assistere economicamen
te. politicamente e militar
mente » la Siria che. si af-

(Segue in penultima) 

e caratterizzante la parteci
pazione del PCI. 1 socialisti 
hanno preannuncinto una pro
pria iniziativa, tendente an
ch'essa a portare sul terreno 
dell'attualità il « nodo » del 
go\erno di emergenza. Ne di
scuteranno giovedì prossimo 
in Direzione: ma già adesso 
(soprattutto con un'intervista 
di Mancini) le anticipazioni 
che sono state fornite sulla 
presa di posizione del « verti
ce » socialista suscitano echi. 
commenti. precisaz'oni. 

Parlando domenica a Firen
ze. Andreotti ha detto che « le 
formule possono variare, pur
ché non ci ,si addentri in av-
venture », e alla condizione 
che rimanga tra le forze de
mocratiche la necessaria « for
za coesiva ». Intanto, il go
verno ha dato inizio alla serie 
delle consultazioni sul « pac
chetto » delle misure econo
miche: i sottosegretari Evan
gelisti e Scotti si sono incon
trati ieri con una rappresen
tanza dei sindacati guidata da 
Lama. Macario e Benvenuto. 
Si è trattato di un primo col
loquio. puramente informativo. 
in vista degli altri incontri 
clic sono stati fissati in ca
lendario. Un vertice con la 
partecipazione del governo e 
dei responsabili economici dei 
partiti dell'accordo è in pro
gramma per venerdì. E 24 ore 
dopo, nella giornata di sa
bato. Andreotti si incontrerà 
con i sindacati, per presentare 
in modo conclusivo le proposte 
e le indicazioni del governo. 

Intorno all'attività governa
tiva e dei partiti si sta con-
t.nuando a tessere la fitta te
la di un dibattito politico 
quanto mai intenso, e sotto 
certi aspetti inquieto. La se 
greteria de ha evitato (Inora 
prese di posizione ufficiali. Il 
Popolo commenterà comun
que. assai cautamente, gli svi
luppi della discussione tra i 
partiti, rilevando che molti e-
lementi stanno rendendo « più 
incerti i rapporti all'interno 
dell'area della "non sfidu
cia" ». Secondo il giornale de, 
occorre ora tentare di far 
esprimere all'accordo a sei 
tutte le sue potenzialità, «strin
gendo opportunamente i lega
mi di solidarietà per realizzar
lo compiutamente». Lo spazio. 
afferma // Popolo, esiste, ma 
« senza gradualità e sema 
prudenza vi sarebbe il peri
colo di veder annullarsi anche 
i traguardi fin qui raggiunti*. 

La discussione politica toc
ca ora. intanto, due aspet
ti particolari dell'attuale si
tuazione. Quello della vita e 
del travaglio interno al PSI. 

C.f. 
(Segue in penultima) 

Oggi sciopero 

nelle scuole 

dalle materne 

alle superiori 

uno di meno 
¥ GIORNALI di ieri si 1 
*• mostravano vivamente ' 
allarmati per questa nuo
va ondata di scandali, o 
presunti tali, che sembra 
avere investito il Paese. 
La sola -a Stampa sera », 
per non citarne altri, reca
va in prima pagina presso
ché fianco a fianco due 
scritti esemplari: uno più 
polemico, del suo direttore 
Ennio Coretto, significati-
vomente intitolato: m La 
classe dirigente — non va 
in paradiso » (vi si legge
va tra l'altro: « La classe 
dirigente, sia il governo 
siano gli imprenditori, de
ve tornare al rispetto del
la Costituzione e non ab
dicare alle proprie respon
sabilità. Finora sembra 
che il messaggio l'abbiA-
no Inteso soprattutto II 
PCI e 1 sindacati »). e l'al

tro, documentato con ag
ghiacciante puntualità, di 
Vittorio Gorresio, che si 
apriva con questo titolo 
più che eloquente: « Pro
cesso al potere ». Non per 
nulla il compagno on. Bar
ca a proposito delle ulti
me vicende nel mondo 
bancario e industriale ha 
usato una felice e icastica 
espressione, quando ha 
sottolineato proprio ' su 
queste colonne, ieri, resi
denza di « un governo più 
adeguato ad una emergen 
za che. oltre che economi
ca, sta diventando emer
genza istituzionale ». 

Ma consolatevi, perché 
anche tra lor signori, et 
sono i meno lor signori e 
i più lor signori. « ET 
più », come dicono a Ro
ma, deve essere Eugenio 
Cefi», se è vero. • come 

seni era domenica « la 
Repubblica ». che l'ex pre
sidente della Montcdison, 
dopo averci fatto perdere 
centinaia e forse migliaia 
ai miliardi, assai più che 
ad altri at quali hanno 
riveduto conti, inviato co
municazioni di reato e ri
tirato ti passaporto, se ne 
e andito serenamente in 
Canada (dove, a quanto 
si dice, possiede una gran
de tenuta: e di altre due. 
ancora più grandi, è pro
prietario in Africa: tutti 
soldi nostri! a fare l'im
piegato: « come dipenden
te alla Leasco. un istituto 
di credito immobiliare ». 

All'estero sono più astu
ti che da noi. Notate infat
ti che Cefis lavorerà nel
la sua nuova ditta come 
« dipendente » e noi sia
mo in grado di aggiunge

re che gli verranno affi
dati lavori che non com
portino assolutamente ma
neggio di denaro. Gli da
ranno da consegnare pac
chi, distribuire cancelle
ria, fare iniezioni. Basta 
che non tocchi un soldo. 
Si sta persino discutendo 
se pagarlo in gettoni: e 
poiché la canadese Leasco 
è un istituto di credito 
immobiliare, il timore dei 
suoi dirigenti dt delibera
re crediti a favore di co
lui che noi abbiamo sem 
pre giudicato un grande 
uomo d'affari, é tale che 
per non concedergli nean
che una lira. " * portieri 
della Leasco. tutte guar
die giurate, hanno l'ordi
ne di stare attenti che 
Cefts non entri in ufficio 
travestito da cantiere. 

Forttbracclo 

ROMA — Uno sciopero 
personale docente e non do
cente bloccherà oggi per tut
ta la giornata le scuole ita
liane: dalle materne, alle ma
die. alle superiori. L'agitazio
ne è stata decisa dai sindaca
ti confederali della scuola 
CGIL-CISL-UIL per protesta
re contro il governo che 
« porta avanti > una politica 
recessiva anche nel servizi 
sociali attraverso il rinvio di 
qualsiasi intervento di ri
forma ». 

CGIL-CISL-UIL con lo 
sciopero di oggi intendono, 
fra l'altro, sollecitare il go
verno a presentare in Parla
mento il provvedimento legi
slativo riguardante la parta 
degli accordi contrattuali re
lativi al precariato e al con
trollo sindacale in sostituzio
ne delle commissioni provin
ciali per il conferimento de
gli incarichi. I sindacati 
chiedono inoltre: il ritiro del 
disegno di legge sugli organi
ci del personale non docente; 
un programma di espansione 
della scuola materna; l'istitu
zione di corsi abilitanti spe
ciali. 

Per quanto riguarda gli a-
spetti retributivi. CGIL-CI
SL-UIL sollecitano il governo 
a contrattare, in tempi brevi. 
gli a.<= petti ancora aperti del» 
raccordo sull'Inquadramento 
economico e chiedono una 
definizione dell'intesa tulio 
straordinario con 
del 1. luglio, 
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